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Una repressione che rende instabile il mondo 
Incastrato fra le due gran

di nazioni del sub continente, 
l'Argentina e ti Brasile, ti 
Paraguay — tre milioni co
ca di abitanti, la metà dei 
quali dediti all'agricoltma 
— sembra sparilo dalla vita 
e dalla storia dell'Altieri a 
meridionale. Vegeta infatti, 
da decenni, in un cupo iso
lamento, oppresso da una 
dittatura di tipo fascista — 
la dittatura del generale Ai 
fredo Stroessner (al potere 
dal 1958) — che ha ereditalo 
le tradizioni più. feroci e san 
guinarie del « caudillismo » 
latino-americano. 

Del Paraguay, dunque, in 
Europa non si sa nulla o M 
sa ben poco. Tutt'al più. si 
da « per scontato » — cono
scendo approssimativamente 
quale sia il regime che « 
suoi rappresentanti ufficiali. 
nei consessi internazionali, 
si accodino, sempre, alle 
scelte più oltranziste e rea 
zioncrie argentine, brasiliane 
o USA. 

Il Partito comunista del 
Paraguay — clandestino — 
bene ha fatto, nelle scorse 
settimane, a diffondere 'ina 
serie di informazioni per ri
chiamare l'attenzione della 
opinione pubblica interna::» 
naie su una situazione, che 
ha raggiunto, ormai, i lim ti 
della tollerabilità. 

Viene segnalata una fotte 
ripresa delle lotte contadine. 
Le occupazioni di terre, ne 
gli ultimi mesi, hanno as
sunto una notevole estensi» 
ne e nelle campagne la ten
sione sociale si è mollo 

Esercito 
contro peones 
in Paraguay 

Spariti dopo l'arresto il segretario generale 
del PCP, Miguel Angel Soler, 
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acuita. Perché? Il 70°° dei 
contadini del Paraguay — ri 
levano i dati forniti dal PC 
— coltiva appezzamenti da 
uno a dieci ettari e. all'In 
terno di questa grande fa 
scia, c'è una massa di coti 
ladini poverissimi, che col 
tiva appezzamenti di meno 
di un ettaro e che, pratica 
mente. * non conosce il da
naro ». ricavando soltanto 'e 
non sempre) appena il mi
nimo per la sopravvivenza 
fisica dal proprio lavoro. Se 
questa è la tremenda situa
zione di circa 50 000 coni i-
dini. non molto mialiore è 
quella di altri 300 000, "k? 
coltivano appezzamenti fra i 
due e sei ettari, senza al
cun aiuto da parte del go
verno. 

Il regime di Stroessner ha 

cercato invece di promuove
re la formazione di uno stra
to di contadini medi per tro
vare una base d'appoggio 
nelle campagne. Ma. soprat 
tutto, ha incoraggiato in ogni 
modo la costituzione di .m 
prese agricole di tipo capi
talistico, che assorbono in 
misura crescente la mano 
d'opera salariata, attingendo
la dalla massa dei contad<nì 
senza terra o con terra in
sufficiente. 

Lo sfruttamento delle *er 
re paraguaiane è stato aper
to. a condizioni ultrafavore 
voli, anche a grandi imprese 
straniere ed ai più grossi no 
tabili del regime: compagnie 
VSA si sono, così, potute :m-
padronire di diverse centi
naia di migliaia di ettari mi
te terre migliori dell'Alto Pa 

rana e lo stesso hanno po
tuto fare grandi latifondiili 
brasiliani (installandovi pnt 
di 200.000 coloni); alcuni t]e 
iterali (Carpinelli. ' Germun 
Martinez, Ramos Jimenez) 
hanno messo le mani su al
tri importanti terreni. 

Ai conflitti sociali esplosi 
nelle campagne, il regime 
dittatoriale di Stroessner ri
sponde con la repressione più 
brutale. Nella regione di 
Acaray-Mi, a Caaguazu. 
l'esercito è intervenuto ed ha 
compiuto nel marzo scorso IM 
vero e proprio eccidio di con
tadini. che avevano occupa 
to il fondo di una compagnia 
straniera e si erano messi a 
coltivarlo. I contadini ucct.ti 
sano stati più di venti e 30G 
sona stati gli arresti. 

Il PC ha chiamato tutti t 

lavoratori del Paraguay, gli 
operai della capitale, Asmi 
don. e dei pochi altri centi i 
del Paraguay dove esistono 
nuclei di classe operaia, ad 
appoggiare le lotte dei con 
tadini e chiede un'attiva so 
lidarietà da parte dell'api 
nione pubblica democratica 
internazionale. 

In particolare, esso chiede 
la liberazione di tutti i con 
tadini arrestati nel corao 
delle repressioni — fra que
sti, sono due donne, Apoli-
naria Gonzales e Apoloma 
Flores (una ragazza, que
st'ultima. appena dodicenne) 
e il padre e i fratelli di 
Vicloriano Centurion (tenuti 
in ostaggio perché il loro 
congiunto, animatore del mo
vimento per la terra a Caa
guazu, è sfuggito alla cattu

ra da parte dell'esercito). 
Il PC del Paraguay, e la 

Commissione paraguayana di 
solidarietà con i prigionieri 
politici, chiedono, più in ge
nerale, che si sviluppi una 
campagna di denuncia dei 
crimini della dittatura di 
Stroessner. 

L'opinione pubblica demo 
erotica deve esigere la ve
rità sulla sorte del dr. Mi
guel Angel Soler (segretario 
del CC del PC del Para 
guay), di Derliz Villagra 
(segretario della Federazio
ne giovanile) e del dirigente 
operaio Ruben Octavio Gnu-
zalez Acosta che — come ri
sulta da un documento ri
servato dal capo dei servizi 
di sicurezza di Asimcìon, co 
lonnello Benito Guanes Ser
rano, furono arrestati nel no 
vembre del '75, e cioè quasi 
cinque anni fa. e de: quali. 
da allora non si è più saputo 
niente — e di altri trenta co
munisti e democratici. Uopi 
nione pubblica democraib a 
deve chiedere la fine deql< 
arresti arbitrari e delle tor 
ture e la liberazione di tre 
patrioti, il capitano NapoUon 
Ortigoza. Sargento P. Olian
do, Alfonso Silva. Saturnina 
Almada e Costantino Coro-
nel: Ortigoza e Ovando iono 
in prigione da diciassette au 
ni, Silva e Saturnina Alma
da da quattordici anni e la 
loro colpa è soltanto quei'a 
di essersi battuti contro la 
dittatura militare e fascista 
di Stroessner. 

Mario Ronchi 

Il regime sud coreano azzittisce la stampa 
Arrestati otto giornalisti, accusati di aver parlato della rivolta di Kwangju come di una protesta di popolo e di 
considerare ragionevoli le proposte di Pyongyang per la ramificazione del paese - Appoggio di Hua alla RPDC 

Vescovo 
appoggia 
la lotta 

in Sudafrica 
LONDRA — Il vescovo della 
Chiesa anglicana in Sudafri
ca, monsignor Desmond. 
Tutu, ha espresso il suo ap^ 
poggio alla lotta armata dei 
guerriglieri deiì'African Ga
ttonai Congress (ANO. La 
dichiarazione è stata fatta 
tre giorni dopo l'attacco guer
rigliero alle raffinerie suda
fricane nel corso di un pro
gramma della BBC intitolato 
« Il cuore del problema » an
dato in onda domenica sera, 

Il vescovo Desmond Tutu 
ha anche detto che entro cin
que o dieci anni la maggio
ranza nera governerà il Su
dafrica e che. quasi certa
mente, primo ministro sarà 
Nelson Mandela, presidente 
dell'ANC. che si trova incar
cerato nell'isola di Robben 

Protesta 
in Colombia: 

occupata 
una chiesa 

BOGOTA* — Un gruppo di gio
vani militanti cristiani deten
gono da domenica mattina 45 
ostaggi in una chiesa che essi 
hanno occupato a Yumbo. una 
città industriale vicina a Cali. 
in Colombia. 

Gli occupanti, che sono ma
scherati e si autodefiniscono 
« Cristiani impegnati a fian
co della popolazione di Yum
bo », hanno occupato la chie
sa durante la messa. Con que
sta azione essi intendono prò 
testare contro l'aumento del
le tariffe dei trasporti e otte
nere un miglioramento dei ser
vizi pubblici. Essi chiedono 
inoltre l'adozione di misure 
per combattere l'inquinamento 
provocato dalle industrie di 
Yumbo. 

Un migliaio di persone che 
appoggiavano i militanti cri
stiani era stato disperso do
menica sera dalla polizia. 

SEUL — Il comando della \ 
legge marziale nella Corea del 
Sud ha annunciato l'arresto 
di otto giornalisti, accusati di 
avere diffuso « voci sediziose » 
sulla situazione politica nel 
paese, in particolare di avere 
detto che i metodi di governo 
della Corea del Nord sono mi
gliori di quelli a Seul, e di ave
re descritto la recente solle
vazione di ,K\vangju come ri
volta di un popolo represso. 

Sono stati tratti in arresto 
cinque giornalisti del quoti
diano di Seul « Kyunghyang 
shinmun ». due della compa
gnia radiotelevisiva « Munli-
iva» e uno del quotidiano 
« Donga Ubo ». Fra loro Suh 
Dong Ku. di 44 anni, capo del 
servizio di ricerche del «Kyun
ghyang ». Lee Kyung II. di 41 
anni, del servizio esteri del 
giornale. Roh Sung Dae. an-
ch'egli di 41 anni, direttore 
della società radiofonica, e 
Shim Song Mu. di 39 anni, cro
nista del € Dong-a ». 

Il comando — la spiegazio
ne è rivelatrice del clima re
pressivo — dice che i giorna
listi. < istigati da elementi e-
sterni impuri, hanno causato 
fermento sociale e fuorviato 
la popolazione in generale dif
fondendo voci tendenziose ». 

Fra l'altro, dichiara il co
mando della legge marziale. 
hanno sparso voce che il siste
ma della Confederazione Kor-
yo è base per l'unificazione 
della penisola coreana. La 
Confederazione Koryo è una 
formula di unificazione pro
posta dalla Corea del Nord. 
che contempla la costituzione 
di una confederazione delle 
due Coree quale passo verso 

i la unificazione. 
j Inoltre, dice il comando, i 
l giornalisti arrestati hanno dif-
j fuso voce che sarebbe meglio 
i vivere con il sistema di go-
' verno di Kim lì Sung. il pre-
1 sidente nord coreano, che non 
j con l'attuale sistema della 

Corea del sud; che a Kwan-
j gju c'è stata una sollevazione 
! della gente oppressa dal po-
j tere. che se la sollevazione si 

diffondesse sarebbe possib'le 
arrivare all'unificazione del 
paese; che le forze della legge 
marziale hanno reciso il -«no 
a una studentessa e colpito a 
baionettate molti cittadini a 
Kwangju. 

Il comando aveva già comu
nicato in precedenza che ve
niva ricercato Kim Taq Hong. 
presidente dell'Associazione 
cronisti sudcoreana. Intanto 
ha lasciato la Corea del Sud 
per far ritorno in Giappone 
Kenichino Hayasni, corrispon
dente dell'agenzia nipponica 
« Kyodo », al quale era stato 
ordinato di lasciare il paese 
perché accusato di avere di
storto i fatti nei suoi dispacci. 

A Seul è stato dichiarato 
nell'ambiente giudiziario che 
sette persone sono state con
dannate al carcere, per penp 
da uno a sette anni, perché 
giudicate colpevoli di avere 
guidato una sollevazione di un 

migliaio di lavoratori di un'ac
ciaieria della città meridiona
le di Pusan. nello scorso mese 
di aprile. 

Negli incidenti rimase feri
ta una dozzina di poliziotti e 
vennero dati alle fiamme uf
fici e distrutti documenti della 
società siderurgica. I lavorato
ri chiedevano un aumento sa
lariale. Il tribunale della leg
ge marziale di Pusan davanti 
al quale i sette sono compar
si li ha considerati rei di ave
re violato il divieto di sciopero 
imposto dalla legge marziale. 

E' intanto in vigore la pro
roga di dieci giorni concessa 
sabato dalle autorità militari 
a coloro che hanno partecipa
to all'insurrezione di Kwangju 
perché consegnino armi ed e-
splosivi ancora in loro mani. 
La disposizione significa, di
cono gli osservatori, che una 
parte delle armi prese dagli 

insorti è ancora dispersa o 
nelle mani di persone che han
no scelto la clandestinità. 
. Il decreto emanato dal co
mando della legge marziale 
dice che chi consegnerà o de
nuncerà le armi entro il 17 giu
gno sarà perdonato: chi non 
lo farà e sarà trovato in pos
sesso di armi ed esplosivi o 
risulterà colpevole di omessa 
denuncia sarà punito severa
mente. La rivolta di Kwangju. 
che è durata dieci giorni ed 
è considerata la più vasta ne
gli annali della Corea del Sud. 
è stata stroncata il 27 maggio 
dai paracadutisti con il bilan
cio — uare — di duemila uc
cisi. 

Un rapporto del comando 
della legge marziale dice che 
durante i disordini gli insorti 
si erano impadroniti di 5.401 
fucili e pistole. 290.000 proiet
tili. 352 bombe a mano. 3 600 
cassette di tritolo e 318 veicoli 
militari: è stato ricuperato 
circa 1*8070 di armi ed esplosi

vi. La sollevazione aveva avu
to inizio il 18 maggio, allor
ché il governo aveva imposto 
la legge marziale totale, vie
tato l'attività politica e arre
stato dissidenti ed esponenti 
politici di opposizione nella 
città, situata 270 chilometri 
circa a sud di Seul. 

L'agenzia di notizie e Nuova 
1 Cina » dice intanto che il pre

sidente Hua Guofeng ha di
chiarato. parlando a una de
legazione dell'esercito nord co
reano in visita di amicizia, che 
un giorno la Corea sarà riu
nificata. Il leader cinese ave
va recentemente detto, in vi
sita a Tokio, di non credere 
che Pyongiang pensi di unifi
care la Corea con la forza e 
aveva criticato In nolitk-a ame
ricana. Ieri Hua ha detto che 
il programma di pacifica riu
nificazione proposta da Kim 
Il Sung consentirà la soluzione 
del problema coreano e ha 
espresso appoggio a questo 
programma. 

Le carceri turche 
centri di tortura 

LONDRA — Amnesty Interna
tional sostiene in un docu
mento rilasciato ieri, che « In 
Turchia la tortura è diventa
ta un sistema largamente e 
sistematicamente usato », e 
che « La maggior parte del
le persone arrestate dalla po
lizia e dalle autorità che at
tuano la legge marziale, sono 
state soggette a torture che. 
in qualche caso, hanno por
tato alla morte*. 

L'organizzazione umanita
ria internazionale precisa, nel 
suo documento, elaborato da 
una sua missione che ha sog
giornato in Turchia dal 19 
al 30 maggio e che ha inter
rogato persone torturate e 
avvocati, giornalisti, medici. 
sindacalisti, che le torture 
includono l'elettroshock, la 

« Falanga » (frustate alle 
piante dei piedi), colpi vio
lenti con ogni mezzo a tutte 
le parti del corpo, inclusi gli 
organi sessuali. Alcuni dete
nuti, uomini e donne — ag
giunge Amnesty International 
— sono stati soggetti a for
me di stupro con ì manga
nelli della polizia o altri og
getti. 

Amnesty International ri
porta quindi le dichiarazioni 
e le testimonianze di ragazze 
e uomini soggetti alle suddet
te torture concludendo che 
« In molti casi non c'è stata 
prova che le vittime fossero 
in alcun modo in rapporto 
con la violenza politica che 
ha portato a oltre tremila 
morti in Turchia negli ultimi 

| due anni*. 

Militari USA 
nel Salvador 

SAN SALVADOR — Trenta-
sei consiglieri militari ame
ricani addestrano le forze re
pressive del Salvador. La de
nuncia è stata formulata 
dal Fronte democratico ri
voluzionario che raggruppa 
tutte le forze d'opposizione. 
dall'estrema sinistra al cen
tro. L'invìo di militari nella 
piccola repubblica centro-
americana — dove dall'inizio 
di gennaio ad oggi ci sono 
stati tremila morti — segna 
una svolta nell'atteggiamento 
di Washington che appare 
ormai sulla strada di lasciar
si invischiare in un interven
to diretto pur di evitare che 
il Salvador divenga un altro 
Nicaragua. 

Secondo il Fronte, inoltre. 
sono già pronti i piani per un 
intervento diretto più massic

cio nel caso di una insurre
zione popolare contro la giun
ta militare al potere a San 
Salvador. 

I rappresentanti del Fronte 
aggiungono che il regime fa
scista del vicino Guatemala 
rifornisce di denaro e di ar
mi le organizzazioni terrori
stiche di estrema destra e 
che il governo democristiano 
del Venezuela fornisce alla 
giunta un considerevole aiuto 
finanziario, che si aggiunge 
ai cinquanta milioni di dol-

I lari inviati dagli Stati Uniti 
per sostenere un potere in pe
ricolo. Circa il bilancio della 
settimana scorsa, l'ammini
stratore apostolico di San 
Salvador, padre Arturo Rive-

! ra. nella sua omelia di dome-
i nìca scorsa, ha parlato dì 
i duecento persone assassinate. 

A Pechino 
una cam
pagna per 

misure 
igieniche 

PECHINO — / venditori 
ambulanti di alimentari — 
notava ieri il « Quotidiano 
di Pechino » — possono 
agevolmente divenire degli 
intermediari tra il cliente 
e l'ospedale date le scarse 
misure igieniche da loro 
adottate per proteggere la 
merce dai microbi. 

Nelle strade di Pechino 
è possibile, al centro e in 
periferia, vedere banchi 
mobili dove si vende essen
zialmente pane fritto o cot
to a vapore e anche poi 
pettine di carne. Questi 
banchi sono molto comodi 
in particolare per le donne 
che vanno a lavorare. Una 
di queste — scrive il gior
nale che è l'organo della 
municipalità della capita
le — uscendo dal lavoro 
ha comperato mezzo chilo 
di pane cotto a vapore e 
quindi molto soddisfatta 
ha detto: « Quando torno a 
casa non ho bisogno di fa
re il piatto forte della gior
nata. Basta che prepari 
una minestrina ». Per que
sto motivo i banchi mobili 
sono anche chiamati « lan 
bien che » cioè banchi mo
bili della convenienza. Tut
tavia, aggiunge il redatto
re del quotidiano, sarebbe 
bene che essi fossero an 
che igienicamente sani (in 
cinese « wei sheng che »). 

Infatti accade che solo 
una parte della merce in 
vendita sia coperta da un 
panno bianco mentre il re
sto rimane esposta alla pol
vere che, specie in talune 
zone della città, nei giorni 
di vento è particolarmente 
forte. 

A questo punto l'artico
lo, dopo aver avanzato sug
gerimenti circa il modo di 
coprire gli alimenti perché 
siano al contempo ben vi
sibili. osserva che è anche 
necessario migliorare le 
cognizioni igieniche dei 
venditori. 

Tra l'altro propone che 
le uova cotte il giorno pri
ma siano nuovamente ri
scaldate dopo esser stale 
esposte alla polvere. Quin
di il giornalista aggiunge: 
«Nella mia attività di cro
nista più di una volta ho 
visto i venditori servirsi 
delle nude mani per pren
dere gli alimenti. A Yon-
ganli (un quartiere che si 
trova a sud di Pechino 
nelle vicinanze del club in 
ternazionale) un venditore 
si è persino umettato le 
dita con la saliva per pren 
dere la carta con cui fare 
un pacchetto e la gente 
ha protestato ». L'articolo 
del « Quotidiano di Pechi
no » conclude: « Se i ven
ditori ambulanti osservas
sero davvero le norme 
igieniche sarebbero calo
rosamente approvati dalle 
masse popolari ». 

Intanto per la prima 
volta nella sua storia, il 
« Quotidiano del Popolo » 
recava ieri la pubblicità 
di una grande ditta statu
nitense. Si tratta della 
«Tenneco ine.» che ha 
stabilito, a quanto si può 
leggere, un suo ufficio di 
rappresentanza sistemato 
nel centrale hotel Pechino. 

La compagnia produce 
piattaforme per l'estrazio
ne del petrolio off-shore. 
stazioni con compressori a 
gas, navi per il trasporto 
di gas liquefatto, ed è spe
cializzata in imballaggi 

L'annuncio in inglese e 
cinese dice tra l'altro: « La 
nostra compagnia vorrebbe 
fare affari con la RPC ed 
il nostro presidente e varie 
delegazioni commerciali no
stre hanno visitato il vo
stro paese ed altre ancori 
seguiranno ». L'annuncio 
si conclude dando l'indiriz
zo di Pechino dell'ufficio 
di rappresentanza ». 

La Romania 
sta supe

rando 
l'acuta 

crisi 
alimentare 

BUCAREST — Nei negozi 
di Bucarest e di tu t t a la 
Roman ia r icominciano a 
s p u n t a r e alcuni generi a-
l imentar i di pr ima necessi
tà . che erano to ta lmente 
manca t i negli ultimi due 
mesi A questo fat to nuovo 
non dovrebbero essere e-
s t rane i da un lato il mi
gl ioramento del tempo e 
dal l 'a l t ro l ' intervento delle 
au to r i t à s ta ta l i e locali 
preposte all 'approvvigiona
m e n t o a l imen ta re dei prin
cipali centr i romeni. In 
seguito alle cr i t iche della 
popolazione. 

D u r a n t e aprile e maggio, 
la quasi tota l i tà dei negozi 
di generi a l imentar i e dei 
merca t i rionali (e per un 
breve periodo di tempo 
a n c h e i negozi per gli 
s t ran ier i , si ignora la situa
zione per gli speciali ma
gazzini di par t i to) sono ri
sul ta t i sprovvisti di legu
mi. insala ta , frut ta, for
maggi , alcuni insaccati , e 
s o p r a t t u t t o carne fresca. 
Lunghiss ime code di citta
dini si sono snodate da
vant i ai supermerca t i 
spesso con vane a t tese di o-
re per gli ult imi sfor tunat i 
component i della fila. Ciò 
h a provocato cri t iche e 
malumor i aper t i in u n a 
popolazione già non abi
t u a t a a nuo ta re nell 'ab
bondanza a l imentare , m a 
da sempre pronta ad un 
severo autocontrol lo . 
Le ragioni addot te dalle 
au to r i t à per la si tuazione 
precedente sono s t a t e ap
p u n t o il ma l t empo ed al
cune disfunzioni del mec
canismo di approvvigio
n a m e n t o a l imentare , so
p r a t t u t t o nelle grandi cit
tà . 

Con t inuano tu t tav ia a 
m a n c a r e nei negozi pro
sciut to , insaccat i speciali di 
maia le di migliore qual i tà , 
c a rne fresca. Per la carne 
non si t r a t t a di una novi
t à : la Romania , uno dei 
maggiori produt tor i zoo
tecnici europei, preferisce 
da t empo espor tare nella 
quasi to ta l i t à la ca rne ma
cel la ta prodot ta o il be
s t i a m e in piedi, pe r avere 
dal l 'estero a lmeno u n a 
p a r t e della g r a n d e quant i 
t à di valu ta convertibile 
che serve ad acquis tare 
macch ina r i e tecnologia 
pe r il suo sviluppo indu
s t r ia le . . • -. 

Alle ragioni, pera l t ro 
credibili e rispettabil i , ad
dot te dalle au tor i tà , fanno 
r i scont ro voci a l t r e t t a n t o 
credibili e plausibili che 
corrono fra la gente , ac
c red i t a t e a n c h e da ta luni 
ambien t i diplomatici . 

E, cioè, che pa r t e della 
produzione a l imentare ro
m e n a abbia preso la via 
del l ' I ran — In gravissima 
crisi di generi di p r ima 
necessi tà — per pagare 
con t ingen t i di petrolio 
greggio r iconquistat i a 
Khomein i (pagat i all 'epoca 
dello scià con prodott i in
dustr ia l i ) e la via dell'U
nione Sovietica, che a-
vrebbe fa t to acquisti in 
tu t t i i paesi dell 'Est anche 
in previsione dell'afflusso 
di tur is t i s t ranier i per le 
prossime olimpiadi di 
Mosca. 

Dir«a«r* 
UICMtM 

Cendirtttor* 
C U M N psraucctou 

Dirvftor* rapontablta 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritto al a. 243 4af *t»«tro 
Staop* «ti Tribunale al Rama 
lOJNlTA* «rtorin. a «ìonuj* 
•MOVI* m. 4555. OirnTotM. •*> 
tfraona ad Aaunifustraziom ; 
00115 ttmmm. via età Taurini. 
a. 1 9 » Tctafoni centralino : 
4950351 •4950352-4950353 
4950355 - 4951251 - 4951252 
4951253 - 4951254 . 4951255 

SfabiEflWBta Tipografica 
&A.T.E. . 0*195 I M I 

Vìa ta l Taariai. 19 

Misure 
in Italia 
per i cit

tadini 
libici 

emigrati 
ROMA — «Fino a questo 
momento non risulta che 
cittadini libici si siano pre
sentati in questura, ai di
stretti e ai commissariati 
della capitale per chiedere 
tutela e protezione ». Lo h a 
det to ieri m a t t i n a un fun
zionario di polizia quando 
gli è s ta to chiesto se qual
che profugo libico, nell 'ap-
prossimarsi della scadenza 
d e l l ' u l t i m a t u m lanc ia to 
qualche tempo fa dal go
verno di Tripoli (< tutti 
coloro che vivono all'estero 
devono rientrare in Libia 
entro VII giugno*), abbia 
chiesto di essere pro te t to 
per sfuggire a rappresa
glie dei « comitati rivolu
zionari ». 

Si è sapu to che. a 48 ore 
dalla scadenza dell 'ultima
tum. sono s ta te da t e dispo
sizioni alle questure di tut
ta I ta l ia per prevenire 
eventuali episodi cr iminosi 
contro ci t tadini lìbici, co
me le spietate esecuzioni 
avvenute nelle scorse set
t imane . I posti di frontie
ra (aerei , mar i t t imi e fer
roviari) sono s tat i invi tat i 
a controlli più capi l lar i 
su c i t tad in i nordafr icani 
che en t r ano in I ta l ia . 

I circa duecento libici 
che vivono e lavorano nel
la capi ta le (In prevalenza 
commerc iant i e industr ia
li) sono incer t i sul da far
s i : a lcuni appaiono ango
sciati , terrorizzati , memo
ri dei qua t t ro omicidi com
piuti a Roma in poco m e n o 
di due mesi. Temono per 
la loro vita, per quella del 
loro familiari, a f fermano 
di non essere oppositori del 
regime libico, m a nonos tan
te ciò preferiscono a n d a r e 
in u n rifugio più sicuro. 
magar i in un al t ro s t a to , 
pur di sfuggire a eventua
li rappresaglie. 

Un noto commerciante 
del cen t ro di Roma, che 
n o n h a voluto dire il pro
pr io nome, teme di essere 
nella fan tomat ica lista che 
i d i r igent i libici afferma
no di aver inviato alle au
tor i tà i ta l iane con i nomi 
dei « nemici della rivolu
zione, di coloro cioè che 
sono fuggiti portandosi via 
i beni che appartengono al 
popolo ». 

Altri invece sono più fi
duciosi, non h a n n o pau ra 
degli agent i che sarebbero 
s ta t i incar icat i di elimina
re i dissidenti al l 'estero. 
Si sono presenta t i regolar
m e n t e al l 'ambasciata della 
J amah i r iya libica, h a n n o 
ch iar i to la loro posizione e 
h a n n o avuto assicurazioni 
che po t r anno con t inua re a 
vivere e lavorare in I ta l ia . 

Sono nove, f inora , le 
persone uccise nel m o n d o 
dai component i dei «comi
tati rivoluzionari*: qua t t ro 
a Roma, due a Londra, u n a 
a Bonn , una a Beirut e u n a 
ad Atene. La < squadra mo
bile» r o m a n a h a a r res ta to 
sei uomin i : u n p resun to 
sicario, t r e suoi complici , 
u n funzionario delle l inee 
aeree libiche e un cugino 
di u n a delle vi t t ime, venu
to da Tripoli a Roma pe r 
convincere il congiunto a 
to rna re in pat r ia . Al rifiu
to il pa ren t e — secondo la 
polizia — avrebbe dato il 
via all 'esecuzione. 

La Sezione e Eugenio Cu
rie!» di Milano, con dolore 
annuncia la prematura scom
parsa del compagno 

VITTORINO VAIASSI 
iscritto al Partito dal 1950. 
stimato e amato da compa
gni e cittadini per la sua 
esemplare militanza politica 
e per il suo contributo alla 
avanzata della classe operaia. 
La Sezione offre lire 30.000 
per l'Unità. 

Milano. 10 giugno 1980 

compri oggi il modello Fiat che vuoi. 
A pagarlo ci penserai dopo le vacanze. 

Prima rata dopo 3 mesi. 
Minima quota contanti. 
Massima elasticità nella rateazione. 
Tasso d'interesse conveniente. 

Sava. Vendite rateali oggi più convenienti che mai, 
Informazioni presso Succursali e Concessionarie Fiati Fi I IA!T 


